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INTRODUZIONE  
Il fabbricato oggetto di intervento è localizzato all’in-
terno del nucleo urbano di Asti, in un’area tra via 
Scaram

pi e via Toti 
!STATO ATTUALE 
Il com

plesso è identificato com
e m
eglio descritto in  

seguito. 
!CARATTERI GEOM

ORFOLOGICI 
Non presenti in quanto non sono previsti interventi 
in sottosuolo a tali da alterarne caratteristiche e ca-
richi. 
!APPARTENENZA A SISTEM

I NATURALISTICI e 
LORO VINCOLI 
L’intervento è localizzato in area urbana, non sono 
presenti elem

enti paesaggistici o vincoli di sorta. 
!APPARTENENZA SISTEM

I INSEDIATIVI STORICI - 
RELAZIONE STORICA

 
L’edificio è di natura pubblica e risale a più di settan-
t’anni, pertanto è sottoposto a 
-Vincolo storico (ex L. 1089/39, D.Lgs 42/2004 e 
successive m

odifiche ed integrazioni) 
!Il Piano di Recupero per l’area denom

inata “ex Ca-
serm

one” si inserisce in un am
bito urbano nel quale 

gli studi, sino ad oggi com
piuti, hanno riscontrato la 

presenza di una fase rom
ana. 

Nel 1999 la dott.ssa Em
anuela Zanda, della Soprin-

tendenza Archeologica del Piem
onte, aveva condot-

to un am
pio intervento di indagine archeologica, per 

oltre 6000 m
q, localizzato nel grande cortile anti-

stante l’ex caserm
a. 

Nell’am
bito di queste indagini preventive, lo studio 

geom
orfologico del sito ha spiegato il dislivello esi-

stente tra questa zona rispetto al centro urbano, 
evidenziando la presenza di due distinte unità oloce-
niche. 
Lo spazio circoscritto dal piano di recupero corri-
sponderebbe con il lim

ite m
eridionale della città ro-

m
ana, Hasta, fondata sulla via Fulvia intorno al 170 
a.C. Nella fattispecie l’isolato del Carm

ine e quelli re-
lativi al centro storico ricalcherebbero gli orienta-
m
enti della centuriazione rom

ana, inclinata di circa 
10°nord ‒ ovest/ sud - est!
!Com

e si evince dalla ricostruzione dell’im
pianto ro-

m
ano disegnato sulle basi del catasto napoleonico 
(1810 c.a), la “centuratio” rom

ana seguiva un m
odu-

lo di cui uno dei lim
iti stradali è rintracciabile nell’at-

tuale via Scaram
pi, e proseguiva fino al lim

ite m
eri-

dionale della cinta m
uraria rom

ana. 
La città, all’inizio del II sec. D. C. risultava m

urata, in-
fatti gli atti del m

artirio di S. Secondo indicano il luo-
go della decapitazione (119 d. C.) “foras m

urum
” 

Secondo gli studiosi, la rom
anizzazione del Piem

onte 
si svolse con il prim

o obbiettivo di assicurare la 
transitabilità dei valichi, inoltre i centri rom

ani del 
M
onferrato di più antica fondazione ‒ Dertona, Fo-
rum
 Fulvii, Hasta, Pollentia, Industria ‒ sono sorti in 

prossim
ità di abitati della m

edia età del Ferro, con lo 
scopo di controllare la via fluviale del Tanaro e quindi 
del Po. 
In un certo senso, la linea della “lim

itatio” rom
ana di 

via Scaram
pi ha condizionato l’andam

ento delle pian-
tate, dei filari e dei corsi di irrigazione nell’area presa 
in esam

e dal piano di recupero. 
Nella realizzazione del parcheggio m

ultipiano, con-
trassegnato dal num

ero 5 nel piano di recupero, 
sarà quindi necessario richiedere l’assistenza ar-
cheologica in fase di dem

olizione e scavo, al fine di 
individuare eventuali preesistenze rom

ane, proba-

bilm
ente destinate a funzioni residenziali ed artigia-

nali, in quanto più prossim
i al corso del Tanaro. Per 

quanto riguarda la fase m
edievale, che ha pesante-

m
ente asportato i m

ateriali costruttivi e m
odificato il 

tracciato stradale con gli stessi collettori fognari 
rom
ani, si sono rintracciate, nell’area in esam

e, delle 
tom
be ad inum

azione terragna orientate E ‒ W
 con 

la testa a W
, la cui collocazione sem

bra com
unque 

provare la continuità di uso del tracciato stradale 
anche dopo la spoliazione del periodo tardorom

ano. 
Tuttavia gran parte della stratificazione m

edievale è 
andata distrutta nell’ultim

a fase di lavori nella quale il 
vasto com

plesso venne adibito a caserm
a m
ilitare. 

L’aspetto m
edievale della struttura urbana astigiana 

è ancora leggibile nella pianta del Laurus del 1639 
(Allegati planim

etrici), dal m
om
ento che la politica 

sabauda, incentrata sulla città capitale, non favorì 

A
sti, ricostruzione im

pianto rom
ano

AARC.it        Dario Menichetti arch.    + V.Menichini arch. +  F.Paganelli arch.!
+ Giorgia Maritan arch.                 via G.M.Terreni, 32     LIVORNO  57122   tel 
+390586404281 fax +390586411349   web www.aarc.it      email aarc@aarc.it!

Comune di Asti !
SETTORE LLPP ED EDILIZIA PUBBLICA!
P.zza Catena 3 14100 Asti (AT)!
RUP Arch. Antonio Scaramozzino!



!

S
tra

lc
io

 P
R

G
 

AARC.it        Dario Menichetti arch.    + V.Menichini arch. +  F.Paganelli arch.!
+ Giorgia Maritan arch.                 via G.M.Terreni, 32     LIVORNO  57122   tel 
+390586404281 fax +390586411349   web www.aarc.it      email aarc@aarc.it!

AARC.it

RELAZIONE STORICA 
1339     RECUPERO FUNZIONALE “EX PALESTRA M

UTI”_ ASTI

Comune di Asti !
SETTORE LLPP ED EDILIZIA PUBBLICA!
P.zza Catena 3 14100 Asti (AT)!
RUP Arch. Antonio Scaramozzino!

   3



!

grossi cam
biam

enti di riqualificazione alla città di 
Asti, !
per cui em

erge che tra ‘600 e ‘700 i grossi interven-
ti o le ristrutturazioni rim

angono legate prevalente-
m
ente alla com

m
ittenza ecclesiastica. Nella fattispe-

cie infatti l’area delle ex Caserm
e risulta occupata da 

tre com
plessi religiosi ‒ Carm

ine, Sant’Anna e S. Spi-
rito, S.Giuseppe ‒ che hanno profondam

ente inciso 
sulla configurazione e sviluppo urbano della città. 
Nella pianta del 1814 di C. Bichi (cfr. Allegati plani-
m
etrici), che evidenzia i com

plessi religiosi, tra cui il 
Carm

ine, S. Giuseppe e S. Anna e S Spirito, l’isolato 
che si trova nell’area com

presa tra i tre com
plessi, 

orientato secondo le attuali rim
anenze edilizie tra via 

Ram
elli e via Toti, costituiva una pertinenza del Car-

m
ine, indicata con la dicitura “Case del Carm

ine”, 
m
entre l’ex palestra e l’edificio attiguo non erano 
ancora presenti. 
Dai dati em

ersi dalle fonti archivistiche e bibliografi-
che si è potuto ragionevolm

ente stabilire che l’edifi-
cio (ex palestra M

uti) di proprietà del Com
une di 

Asti, nacque a seguito dell’occupazione m
ilitare dei 

Conventi, e poi, nel 1945, fu utilizzato per il ricovero 
di autom

ezzi del M
inistero dei Trasporti 

La stessa pianta del Barbavara del 1827 ‒ Progetto 
di abbellim

ento della Città di Asti ‒ indica la presen-
za dell’isolato (precedentem

ente individuato com
e 

“Case del Carm
ine”) orientato secondo l’andam

ento 
delle antiche m

ura della “Cinta dei Nobili”, m
a non 

indica l’ex palestra M
uti e l’edificio attiguo. 

Nella pianta del 1839 com
pare per la prim

a volta 
l’indicazione di un fabbricato esistente tra il Carm

ine 
e il convento di S. Anna e S. Spirito senza il basso 
fabbricato che costituiva l’ingresso carraio al cortile 
delle caserm

e. Infatti il fabbricato suddetto em
erge 

soltanto in un docum
ento del 6 ottobre 1951 

“Estratto 
della 

deliberazione 
del 

C
onsiglio 

Com
unale”, essendo la Caserm

a passata in 
proprietà al Com

une di Asti nel 1945, in cui 
l’oggetto è la sistem

azione di alloggi nella 
ex Caserm

a Carlo Alberto. 
Il docum

ento del 1951 reca una planim
e-

tria in scala 1:500 del com
plesso dove vie-

ne evidenziata l’ex palestra M
uti e l’edificio 

attiguo, così com
e nello stato attuale. 

Il Piano Destefanis, del 1851, indica l’edifi-
cio poi adibito a palestra M

uti senza l’adi-
acente basso fabbricato di ingresso al cor-
tile delle caserm

e, è quindi probabile che 
l’edificio -ingresso risalga proprio alla m

età 
del novecento e che studio di Destefanis 
non l’avesse incluso nel Piano in quanto in 
fase di realizzazione.. 
Non è chiaro invece per quale m

otivo la 
Pianta della Città di Asti coll’indicazione del-
le contrade illum

inate a gas, del M
üller 

(1858), non indichi l’edificio ex palestra 
M
uti. 
Lo stesso vale per la Pianta di asti del 
1879, Guida della città e del circondario 
d’Asti, il che fa rebbe pensare ad una avve-
nuta dem

olizione del fabbricato e successi-
va ricostruzione com

e indica la planim
etria 

del 1898, Asti nell’anno 1898, e il Piano 
Regolatore del 1900, Schem

a num
ero uno 

di piano regolatore e di ingrandim
ento della 

città di Asti, di Niccola Gabiani . 
L’edificio adibito a palestra ha subito nel 
tem
po grosse m

odifiche dovute alle diverse 
destinazioni d’uso, e attualm

ente risulta 
quasi del tutto illeggibile la sua prim

itiva 
struttura, peraltro il volum

e chiude la visua-
le dell’ex Convento del Carm

ine e ne sacri-
fica lo spazio antistante. Il m

odesto edificio 
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Pianta della città di A
sti_B

arbavara

Jacopo Lauro, A
sti nobilissim

a cita del Piem
onte, Torino, B

iblioteca R
eale, R

.28.1. In rosso (27) C
onvento di 

S. A
nna e S. Spirito, in blu (24) C

onvento del C
arm

ine 
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contiguo all’ex palestra (oggi dem
olito) presenta 

problem
i di assialità rispetto all’im

pianto Conventua-
le e al contesto urbano e, in base alle fonti archivi-
stiche consultate, il suo term

ine post quem
 è il 1951 

Il com
plesso urbano delle “ex Caserm

e” di Asti risul-
ta form

ato dalla trasform
azione e dalla successiva 

unione, tram
ite l’inserim

ento della m
anica segm

enta-
ta della seconda m

età dell’ottocento, di due ex Con-
venti, quello del Carm

ine, situato più a nord e appar-
tenente all’ordine dei Carm

elitani calzati, e quello del-
le Benedettine di S. Anna, unito poi da Papa Pio V al 
M
onastero Cistercense di S. Spirito. 
!L’opera in oggetto versa in uno stato di m

anutenzio-
ne tale da necessitare interventi di restauro e conso-
lidam

ento strutturale al fine di rendere sicuro 
l’im
m
obile e perm

ettere la successiva rifunzionaliz-
zazione degli spazi interni a disposizione.  
Per quanto riguarda la norm

ale procedura am
m
ini-

strativa, il progetto definitivo è stato approvato dal 
Com

une di Asti, previa acquisizione dei pareri degli 
uffi
ci com

unali preposti e della com
petente Soprin-

tendenza, di cui al prot. 75733 del 10/09/13, prot. 
85162 del 21/10/13; dal punto di vista urbanistico 
si tratta di opere e sistem

azioni conform
i  al vigente 

PRG, Regolam
ento Edilizio e Piano Attuativo del Co-

m
une di Asti, nonchè il D.D. Regione Piem

onte n°546 
del 05/11/2013.  Il presente progetto esecutivo ai 
sensi del DPR 207/10 risulta essere l’elaborato di 
appalto e canterizzazione.   
!RAPPRESENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO 
STATO ATTUALE 
Com

e da docum
entazione allegata alla pratica auto-

rizzata dalla com
petente Soprintendenza 

!INQUADRAM
ENTO DELL’AREA DI INTERVENTO 

Com
e da docum

entazione allegata alla pratica auto-
rizzata dalla com

petente Soprintendenza 
!AREA DI INTERVENTO_STATO ATTUALE 
L’im

m
obile 

in 
oggetto 

ha 
una 

connotazione 
peculiare dal punto di vista urbanistico in quanto 
ha 

form
a 
stretta 

e 
lunga 

e 
si 
inserisce 

nel 
contesto 

di 
edifici 

storici 
suddetto. 

Esso ha 
im
pianto 

sim
m
etrico 

rettangolare 
 
con 

una 
superficie coperta di circa 400 m

q e dim
ensioni 

31m
 x 13m

; ha un’altezza m
assim

a in gronda di 
circa 7m

 e si presenta com
e un unico grande 

volum
e 
vuoto 

senza 
partizioni 

interne. 
La 

struttura si com
pone di pareti in m

uratura m
ista 

scandite da contrafforti posti a distanza regolare 
di 5,80m

 su cui si appoggiano le 5 capriate 
lignee che sorreggono l’orditura principale ad 
arcarecci della copertura. L’orditura secondaria 
è 
a 
travetti 

lignei 
ad 

interasse 
di 
24 

cm
, 

sorm
ontata direttam

ente dal m
anto di copertura 

in coppo coppo. La pendenza della copertura è 
superiore al 60%

. 
Sui lato lungo ad ovest sono presenti 5 grandi 
arcate a sesto leggerm

ente ribassato. Sul lato 
Est è presente una sola arcata che ad oggi 
rappresenta l’accesso principale all’edificio da 
via Scaram

pi.  
All’edificio 

si 
accede 

da 
via 

Scaram
pi 
e 
dal 

cortile interno rispettivam
ente ad Est e ad Ovest, 

m
a per i 4/5 della sua superficie, esso ad oggi 
non è accessibile. 
!PROFILO PROGETTUALE 
VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 
Opere architettoniche 
L 'insiem

e degli interventi previsti si configura com
e 

la m
anutenzione della copertura della copertura e 

dell’involucro esterno dell’im
m
obile e la sua nuova 

funzionalizzazione interna, pensata ad uso pubblico. 
In dettaglio si possono distinguere i seguenti inter-
venti: 
fase: accantieram

ento e opere provvisionali; 
fase: ponteggi e protezioni interne; 
fase: sm

ontaggio del m
anto di copertura esistente 

con 
accantonam

ento 
provvisorio 

dei 
coppi 

e 
recupero di alm

eno il 75%
 degli stessi, revisione 

dell’orditura secondaria;  
fase: 

interventi 
localizzati 

al 
fine 

di 
verificare 

l’affi
dabilità dei travicelli in term

ini di com
planarità, 

aspetti statici ed aggressione da parte di agenti 
patogeni, da verificare con le som

m
e a disposizione; 

fase: posa tavolato in legno; 
fase: posa pannelli isolanti con guaina im

perm
eabile 

integrata; 
fase: rifacim

ento m
anto di copertura; 

fase: interventi di risanam
ento m

urature; 
fase: realizzazione di nuova parete in cartongesso 
interna; 
fase: posa di nuovi serram

enti esterni ed interni; 
fase: finiture e varie; 
fase: sm

obilizzo di cantiere. 
!!Opere strutturali 

L'insiem
e degli interventi previsti, com

e già prece-
dentem

ente descritto, si configura com
e una m

anu-
tenzione della copertura e dell’involucro esterno del-
l’im
m
obile e la sua nuova funzionalizzazione interna, 

pertanto non si prevedono particolari interventi sulle 
strutture. 
!SINTESI CRITICA DELL’INTERVENTO 
!
 M
odificazioni della com

pagine vegetale (abbatti-
m
ento di alberi, elim

inazioni di form
azioni ripariali, 
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!
 M
odificazioni della m

orfologia, quali sbancam
enti 

e m
ovim

enti di terra significativi, elim
inazione di 

tracciati caratterizzanti riconoscibili sul terreno (rete 
di canalizzazioni, struttura parcellare, viabilità secon-
daria, ecc.) o utilizzati allineam

enti di edifici, per 
m
argini costruiti, ecc. PREVISTI, LIM

ITATI all’interno 
dell’edificio per l’alloggiam

ento della fondazione delle 
strutture interne. L’intervento non altera l’ingom

bro 
del fabbricato. 
!
 M
odificazioni dello skyline naturale o antropico 

(profilo dei crinali, profilo dell’insediam
ento) NON 

PREVISTE in quanto l’intervento di risanam
ento con-

servativo della copertura non altera l’ingom
bro del 

fabbricato. 
!
 M
odificazioni della funzionalità ecologica, idraulica 

e dell’equilibrio idrogeologico, evidenziando l’incide-
nza di tali m

odificazioni sull’assetto paesistico NON 
PREVISTO in quanto l’edificio insiste sulla resede 
plano-altim

etrica di quello esistente. 
!
  M

odificazioni dell’assetto percettivo, scenico o 
panoram

ico NON PREVISTE in quanto l’intervento di 
risanam

ento conservativo della copertura non altera 
l’ingom

bro del fabbricato. 
!
 
 M
odificazioni dell’assetto insediativo - storico 

NON PREVISTO in quanto il progetto si basa sulla 
m
anutenzione dell’esistente con l’utilizzo di tecnolo-
gie poco invasive e scarsam

ente conflittuali sui m
a-

nufatti esistenti. 
!CONCLUSIONI 
Sulla base di tutte queste valutazioni si ritengono 
superflue m

isure di com
pensazioni e m

itigazioni de-
gli interventi di progetto, in quanto l’intervento è di 
fatto un restauro di un m

anufatto esistente, con le 
seguenti caratteristiche: 
‣ m
antenim

ento della geom
etria e dell’aspetto plani-

volum
etrico già consolidato; 

‣ riutilizzo di m
ateriali esistenti dove possibile; 

‣ utilizzo di m
ateriali com

patibili dal punto di vista 
crom

atico, m
aterico, di consistenza e connotazione 

paesaggistica; 
‣ scarsa invasività degli interventi di m

anutenzione e  
risanam

ento conservativo; 
!Per le m

otivazioni sopra esposte l’intervento risulta 
perfettam

ente com
patibile con il contesto urbano 

nel quale è inserito. 
!!!Ottobre 2013 

arch. Dario M
enichetti 
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